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IL RUOLO DEI FURGONI L’INTERVISTA

è quello della sostenibilità, perché la so-
stenibilità am

bientale ‘pesa’ com
e quel-

la sociale e quella econom
ica. L’aum

en-
to della fram

m
entazione delle consegne 

deve portare necessariam
ente a un au-

m
ento della ‘collaborazione’ tra i di-

versi soggetti perché, al contrario, avre-
m

o sem
pre dei veicoli che si m

uovono 
in m

aniera caotica e non organizzata”.

O
TTIM

IZZAR
E E R

EN
D

ER
E  

LE CO
N

SEG
N

E SO
STEN

IBILI
Probabilm

ente bisognerà trovare un m
o-

do, che sia uguale per tutti, per ottim
iz-

zare e rendere più sostenibile la conse-
gna: se ognuno di noi si sente in dovere 
di ordinare un singolo oggetto m

agari lo 
vuole entro poche ore, il sistem

a esplode. 
“Assolutam

ente sì – riprende il presidente 
di FLC – io prenderei in considerazione 
diverse possibilità. La prim

a è quella di 
lavorare sulla dom

anda, cioè proporre a 
chi vuole acquistare, diverse opzioni: vuoi 

Il furgone è e sarà sem
pre al centro della logistica

, 
m

a bisogna lavorare affinché il suo ruolo sia sem
pre  

positivo; em
ergenze, traffico e inquinam

ento perm
ettendo. 

N
e abbiam

o parlato con M
assim

o M
arciani,  

presidente di Freight Leaders Council

I
n questo periodo, com

e abbiam
o 

detto e scritto tutti, il trasporto e la 
logistica sono stati al centro di un 
cam

biam
ento che definire “epoca-

le” forse è eccessivo m
a che com

unque è 
stato davvero im

portante. Ed è stato im
-

portante soprattutto perché il settore è 
stato costretto dalla crisi a fare non uno, 
m

a m
ille passi avanti, gli stessi passi che 

avrebbe fatto, forse, in m
olti anni, se non 

ci fosse stato il Covid 19. Cam
biam

ento 
o no, resta il fatto che al centro del tra-
porto e della logistica, della distribuzio-
ne e dell’ultim

o m
iglio, dell’ecom

m
erce 

e dell’egrocery, c’è sem
pre lui, il veicolo 

com
m

erciale, il furgone, l’LCV, nelle sue 
più varie declinazioni, dal sem

plice fur-
gonato a quello allestito con carrozze-
ria isoterm

ica, tanto per citarne due ti-
pologie.
Com

e orm
ai è stato detto e scritto m

il-
le volte nuovo trasporto e nuova logisti-
ca vuol dire anche un m

aggior afflusso, 
negli agglom

erati urbani, di veicoli per le 
consegne che, forse, potranno fare m

eno 
strada, grazie ai m

agazzini di prossim
ità 

agli hub, o ai locker e a una digitalizzazio-
ne che perm

etterà di ottim
izzare al m

as-
sim

o ogni consegna, m
a certo andranno 

a intasare le strade quando non a inqui-
nare l’aria. Insom

m
a, il furgone serve e, 
da quello che sem

-
bra, sem

pre di più, 

m
a allo stesso tem

po 
rappresenta un poten-
ziale problem

a.

SO
N

O
 

CAM
BIATI  

I FLU
SSI 

D
ELLE M

ER
CI

La pensa così an-
che M

assim
o 

M
arciani, presi-

dente di Freight 
Leaders Council, 
e personaggio, og-
gi, tra i più autore-
voli nel cam

po della 
logistica.
“Sono cam

biati i flus-
si delle m

erci – dice 
M

arciani – prim
a an-

davano genericam
en-

te dalla piattaform
a 

di distribuzione ai 
negozi, oggi superano 
i punti vendita, andando direttam

ente 
a casa del cliente; le consegne sono sem

-
pre più piccole in term

ini di volum
i, m

a 
sem

pre più capillari. Naturalm
ente que-

sto ha portato a un’esplosione dei flussi 
logistici che se non verranno ben regola-
ti, al ritorno della norm

alità, potrebbe-
ro portare alla paralisi di intere città. In 
questo periodo, non essendoci stato quasi 

m
ai traffico, le consegne sono diventa-

te estrem
am

ente produttive 
poi, essendo stati qua-

si tutti a casa, sono 
state effettuate 

in quasi to-
tale m

an-
canza di 

sem
pre di più di decarbonizzare il pro-

prio territorio, quindi il tem
a del-

la neutralità delle em
issioni è un tem

a 
fondam

entale che si deve legare neces-
sariam

ente ad altri tem
i puram

ente “lo-
gistici”, com

e, appunto la prova di con-
segna, la digitalizzazione, la nascita di 
m

agazzini di prossim
ità.

“Naturalm
ente – riprende M

arciani – 
dobbiam

o anche lavorare sui veicoli che, 
alla fine, com

e abbiam
o detto sono i pro-

tagonisti del trasporto. Non ho una pas-
sione in particolare per la m

obilità elet-
trica, quello che davvero m

i interessa è 
che ci sia una volontà di em

ettere m
inori 

em
issioni rispetto al m

otore endoterm
ico 

classico, alim
entato da carburanti fossi-

li, quindi va bene il biom
etano, va bene 

l’idrogeno, va bena anche, entro certi li-
m

iti, il cargo bike. Insom
m

a – continua 
– il concetto sul quale bisogna lavorare 

la consegna dom
attina? Vuoi la consegna 

nel giro di 48 ore? Entro la settim
ana? A 

ogni opzione deve corrispondere un costo 
diverso; da una parte lim

iterebbe la co-
siddetta ‘logistica del bisogno’, dall’altra 
perm

etterebbe una pianificazione m
iglio-

re delle consegne, senza dire che perm
et-

terebbe a chi spedisce di rientrare, alm
e-

no in parte, dei costi di consegna. Altra 
opzione – dice ancora M

arciani – è quel-
la di creare all’interno del tessuto urbano 

la refrigerazione – dice il presidente di 
Freight Leaders Council – ha portato a 
un aum

ento contestuale dei furgoni, sen-
za pianificazione e senza autisti qualifi-
cati. Ci si è trovati, cioè, da una parte con 
un forte aum

ento della dom
anda, dall’al-

tro con persone ‘com
uni’ (non professioni-

sti) che con un furgone, m
agari a noleg-

gio, offrivano un servizio di trasporto e/o 
di consegna senza badare troppo alla 
qualità, quindi totalm

ente contrario alle 
aspettative del cliente che invece si aspet-
tava e si aspetta sem

pre un servizio ‘tailor 
m

ade’. Le consegne nell’alim
entare a do-

m
icilio, per esem

pio, sono state effettua-
te in m

aniera terribile da m
olti soggetti 

a causa degli eccessi im
provvisi di do-

m
anda. C’è stato quindi un ‘m

ism
atch’ 

tra dom
anda e offerta perché m

olti de-
gli im

prenditori che, anche attualm
en-

te, si stanno occupando di logistica, so-
no più preoccupati di consegnare il pacco 
che non del servizio. Quindi bisognerà 
com

inciare a pensare non solo in term
i-

ni di specializzazione degli autisti e dei 
veicoli, m

a anche in term
ini di connessio-

ne e, ancora, di digitalizzazione, di fatto 
di nuova organizzazione della logistica”.

E SE LA M
ER

CE  
AR

R
IVASSE D

AL CIELO
?

In un futuro relativam
ente prossim

o po-
trem

o avere davvero veicoli autonom
i per 

le consegne cittadine? O addirittura dro-
ni volanti?
“Io non vedo i droni volanti per la con-
segna, soprattutto nei centri cittadi-
ni: troppi ostacoli, troppa gente, pen-
so piuttosto – conclude M

arciani – a 
droni di terra in situazioni specifiche, 
penso a grandi com

unità, cam
pus uni-

versitari, grandi ospedali e così via, ci 
potrebbero essere droni terrestri, sim

i-
li ai carrelli che ci sono ora nei gran-
di stabilim

enti industriali, in una 
proiezione futura sarebbe stim

olan-
te qualora il sistem

a di trasporto fos-
se m

esso in una situazione di digitaliz-
zazione diffusa”. #

 @
FERRU

CCIOV
EN
TU
RO
LI

Protagonista sì, ma...

delle aree di 300, 400 m
q, una sorta di 

hub dove arriva la m
erce e da dove poi si 

riparte per l’ultim
o m

iglio nel m
odo che 

si crede m
igliore. La terza alternativa è 

quella dei lockers, cioè dei punti di con-
solidam

ento, non consegnare a casa tua 
m

a in un luogo baricentrico, m
olto più 

sostenibile ed econom
ico per il corriere”.

VER
SO

 U
N

A FO
R

TE 
SPECIALIZZAZIO

N
E  

D
ELLA LO

G
ISTICA

M
a torniam

o al ruolo im
portantissi-

m
o del furgone nella crisi Covid, duran-

te questo sviluppo forzato della logistica. 
Se è vero che l’Italia è stata salvata dagli 
operatori (tutte aziende private) del tra-
sporto e della logistica, è anche vero che 
la qualità del trasporto non è stata sem

-
pre di buon livello. 
“L’aum

ento repentino dei pacchi da 
consegnare, quelli che non prevedeva-
no né la tem

peratura controllata né 

traffico, una vera pacchia. Non sarà più 
così – continua M

arciani – m
a potrem

-
m

o prendere e conservare quello di buo-
no che è uscito da questa crisi e non par-
lo solo di una m

aggiore organizzazione 
m

a anche, per esem
pio, della cosiddetta 

prova di consegna. Durante la crisi l’au-
tista del veicolo in consegna non è anda-
to quasi m

ai, fisicam
ente, fino all’uscio 

di casa del destinatario m
a ha lasciato 

spesso la m
erce nell’androne del palaz-

zo, senza quindi avere la prova di con-
segna del destinatario. Naturalm

ente 
questa m

odalità perm
ette una m

aggio-
re velocità nelle consegne, m

inor traffico, 
m

inor num
ero di m

ezzi in circolazione”.

ALLA R
ICER

CA D
I M

IN
O

R
E 

IM
PATTO

 AM
BIEN

TALE
Resta il fatto che dovrem

o m
uoverci 

verso veicoli che abbiano sem
pre m

ino-
re im

patto am
bientale, anche perché le 

am
m

inistrazioni com
unali cercheranno 


